
NEL MONDO 

La conferenza 
del Pois 

Mosca, drammatico scontro 
tra l'ex segretario 
cittadino e il numero due 
davanti a 5000 delegati 

Eltsin: riabilitatemi 
ma Ligadov l'accusa di in 
«Voglio essere riabilitato agli occhi dei comunisti» 
Boris Eltsin, già primo segretario dei comunisti di 
Mosca, allontanato dal Politburo, lo ha chiesto ai 
Smila della conferenza del Pcus Un evento clamo
roso ieri nell'ultima giornata Egor Ligaciov, avversa
rio di Eltsin, è intervenuto per difendersi dalle accu
se Grande animazione, un emblematico scontro po
litico davanti a tutto il paese In piena «glasnost» 

PAI NOSTRO C0MI5PONDCNTE 

"" "" flIUUITTO CHIESA 

I MOSCA «Chiedo alla 
ednlerenze la mia riabilitano-
ne politica» Boris Eltsin ha 
chiesto di parlare ed è stato 
accontentato, ultimo degli 
oratori della seconda seduta 
dell'ultima, pirotecnica gior
nata di dibattito della XIX 
Conferenza del partito «Riabi
litazione» non per il contenu
to del suo discorso al famoso 
plenum di ottobre 1987, che 
comunque E|ts|q non ha «Hal
lo rinnegato («ho sbagliato So
lo Il momento»), ma perii me* 
todo .Voi sapete-ha dello al 
delegali - che il mio Interven
to «I plenum di ottobre 1987 è 
«tato considerato politica-
memte errato Chiedo «Ila 
conferenze, dopo aver riflet
tuto con tollererà su ciò che 
è avvenuto, di cancellare la 
decisione del plenum su que-

lo quando Ellsin, dopo aver 
parlalo delle questioni gene
rali aveva affrontato «la que
stione spinosa» Gorbaciov 
aveva preso la parola «Elimi
niamo ogni segrete!» dal ca
so Ellsin Se avremo qualcosa 
da dire lo diremo Boris Nilco-
iaevic, parla pure» Ma Ellsin 
ha risposto comunque alle 
contestazioni, «Ho concesso 
Interviste a tv estere, ma solo 
dopo che qualcuno aveva 
bloccato la pubblicazione di 
una m|a intervista a Ogonroike 
di im'altra all'agenda Novosti 
Per quanto riguarda l'Interri-
sia a||gi Cr>s posso dire «he II 
testo e stato manipolato e che 
ho ricevuto le scuse ufficiali 
dal dirigenti di quella compa
gna. Ma Ellsin non si è limi-
tato alle giustificazioni Hata-
sistlio sulla «legittimità» della 

sto punto Se riterrete dò pos- sua richiesta politica di fondo, 
libile, vuol dire che mi rieblll. visto che '- --"- - • - ' — 
lerete «gli occhi dei comuni' 
stl» In Wli molli non erano 
d'accordo Celano stati tu-
moregglamenll, grida, richie
ste di interrompere llnteiven-

«sia nella relazione, 
sia negli interventi, ai è procla
malo II pluralismo socialista 
dei pumi di vista, la libertà di 
critica, il rispetto verso coloro 
che dissentono» Di nuovo 

una tempesta di reazioni di 
scordanti ha accolto queste 
parole Tutto a porte chiuse, 
per cui nessuno al momento 
conosce il testo compiete del 
discorso di Boris Eltsin Mala 
tv sovietica, ien pomeriggio, 
ha mandato in onda un vero e 
proprio dibattito tra delegati, 
da cui è emersa la grande 
drammaticità della seconda 
seduta della conferenza 

Gorbaciov aveva dato la pa
rola, a quel punto, a numerosi 
delegati che chiedevano di In
tervenire subito sul «caso El
tsin» e che si affollavano vici
no alla tribuna e al presidium 
Nella successiva lena seduta, 
nuovo straordinario colpo di 
scena prende la parola Liga
ciov Sara l'unico membro del 
Politburo a essere Intervenuto 
nel dibattito della conferenza. 
E la, ragione è evidente Deve 
difendersi Eltsin-e lo si capi
sce dalle parole di Ligaciov -
ha fatto nomi, ha accusato 
personalmente Ligaciov e altri 
membri del Politburo, ha ripe
tuto In pratica il suo intervento 
al plenum di ottobre che de
termina la sua caduta politica 

Ora non è più possibile ta
cere e Ligaciov è costretto a 
pronunciare la propria autodi
fesa. Un'autodliesa che, Inve
ce, la radio manderà in onda 
integralmente in aerata, 

•E il momento di racconta
re tutta la verità - esordisce 
con un sottile tremore nella 
voce - anche te mi è difficile 
perché sono slato io a propor
lo nel Comitato centrale pri
ma e poi nel Politburo 

Aspettavo I intervento di 
Boris Eltsin, sapevo che 
avrebbe parlalo. Ma «il co
munista Ellsin si e trovato su 
una strada errata, ha presenta
to tutta la nostra politica co
me una totale Improvvisazio
ne Siamo in disaccordo con 
lui non solo sulla tattica, ma 
anche sulla strategia. Boris 
Eltsin aveva criticalo le moda
lità di preparazione della con
ferenza («affrettate»), il modo 
come da molte parti sono stati 
eleni ì delegati, l'idea della re
lazione di unificare la canea 
di primo segretario con quella 
di presidente del soviet loca-

Ma non era su questo che 
Ligaciov voleva, doveva or
mai, rispondere a Boris Eltsin 
Su questo egli dice che «vi so
no anche valutazioni ragione
voli. Ere invece sulle accuse 
personali che 15000 delegati 
avevano ascoltato mezz'ore 
prima e che si leggono In tra
sparenza - in mancanza di 
meglio - nella sua autodifesa. 
In primo luogo Eltsin ha attac
cato sulle interferenze della 
segreteria, guidai* da Liga
ciov, sul suo tavolo di primo 
segretario di Mosca, Ugaciov 
replica duramente «Attribuì-
sci agli «Uri posizioni diverse 
da quelle che hanno assunto e 
poi II accusi». Puntualizza. »Le 
mie posizioni sono quelle del 
Politburo Usciamo da questa 
conferenza più uniti di prima» 
Insiste Ugaciov Bagli applausi 
della sali «Hi accusato la se-
«eteri* del Comitato centrale 
di averti ostacolato Mestavi 

nel Politburo come supplen 
te, e quasi mai hai preso la 
parola sulle questioni più im
portanti in discussione» Si sa 
che Eltsin ha parlato .di Uga
ciov come di un* «forza fre
nante» Ligaciov replica «La 
politica della perestroika e 
dell'accelerazione e la causa 
della mia intera vita» E rac
conta, con qualche attimo di 
commozióne e qualche con
cessione alla retoncs, dei suoi 
anni di dingente del partito si
beriano vantando che la re
gione da lui diretta Omsk,«da 
più di dieci anni è autosuffi-
dente per quanto concerne la 
produzione di generi alimen 
tiri» 

•E tu, Boris Nikolaevic, che 
hai fallo? Hat lavorato per no
ve anni come primo segreta
rio di una regione e I hai la
sciata in ginocchio Ecco le 

Gorbadov: «Un monumento 
alle vittime dello stalinismo» 
Il segretario generale 
chiude la conferenza 
che corona la perestrojka 
«E ora, compagni, 
ci attende un grande lavoro» 

OAlNOaTTO INVIATO 
• I R T O •Miai 

• I MOSCA È Unii* E lui, M>' 1° * M ° K « quexo memoriale 
Miai) Sergheevlc Gorbaciov, perche è nostro dovere rista

bilire la verità. Coslmlamolo e 
questa decisione sarà appog
giata da tutta il popolo» 

Ecco un'altra svolta storica 

un po' provato, ma sorridente, 
c*nl* * »ien* voce l'Interrt*-
zlonale, Tutti in piedi 1 delega-

& . « . t e l S S k l ' t e S J»rl'Ur«s,chefutentataslaal della sua pereslrolka. Un* vtt- ^ M m 0 c f i e , j | .u ,„m o ,,„„. 
lori* politica che vuole sug-

8«Ilare con un annuncio che, 
ORO le torrenziali sorprese di 

questi anni, mona ancora co
me clamoroso Dalla tribuna 
della Cvcihopza dice «Il mo
numento alle vittime dello sta
linismo? Ebbene costruiamo-

grasso, ma con scarso succes
so Stavolta è latta, le resisten
ze sono state spazzate Gorba
ciov, quando lo dice, sembra 
togliersi un peso La tv rilancia 
in tutte le case la «grande noti
zia» data da un segretario che 

esalta, ora che ha conquistato 
ancor* più fona, lo «spirito le
ninista» che ha animato i lavo
ri delle assise dei cinquemila. 
Tulli protagonisti di «un gran
de avvenimento nella storia 
del partito, di una discussione 
davvero aperta che non si ve
deva da quasi sessanta anni». 

Il segretario del Pcus esce 
dal palazzo dei congressi con 
in tue* la delega, all'unanimi
tà, per portare sino In fondo II 
processo di democratizzazio
ne del paese L'assemblea ha 
votato la risoluzione finale 
che è di poche righe e I cui 
contenuti Gorbaciov ha illu
strato in circa mezzora. La 
prossima sessione del Soviet 
supremo sarà incaricata di 
predisporre le elezioni nell'a
prile e nell'autunno dell'anno 
prossimo E si metter* In mo
to l'azione di democratizza
zione del partito e della socie
tà 1 delegati hanno esaminato 
le sei risoluzioni che sono sta

te approvate, In tahml casi, an
che con voti contrari Prima 
delle conclusioni di Gorba
ciov si * svolta un* battagli* 
degl) emendamenti. Si sa, per 
esemplo, che è stata respinta 
con solo 56 voli a favore, la 
proposta di trasformare la 
«Pravda» da «organo del co
mitato centrale. In •afgano 
del partito» Gorbaciov d è 
impegnato * difendere, spes
so in prima persona, le formu
lazioni del documenti, espri
mendo grand) capaciti me-
diatorie, regolando, addirittu
ra, l'afflusso alla tribuna. E a 
chi si lamenlava per la lungag
gine degli interventi, ha repli
cato, «Stiamo Imparando I* 
democrazia, bisogna avere 
pazienza. > 

•Democrazia, glasnost >, 
le due parole d'ordine rie
cheggiano nella «ale. E risalta 
il nido del partito come 
•avanguardia politica» Il par
lilo, dice Oorbaclov. ha II so-

differenze tra parole e fatti» 
Tiepido, Ugaciov nei con
fronti della destalinizzazione? 
Ostile «Ila denuncia del culto 
della personalità? Ligaciov ri
sponde «Dei tempi della re
pressione io conosco la trage
dia non di seconda mano» 
Ma si capisce che Boris Eltsin 
ha accomunato nella critica 
anche altn membri del Poli
tburo Ligaciov è salito alla tn 
buna per difendere anche lo
ro, alcuni dei quali già ripetu
tamente presi di mira dai dele
gati E qui le rivelazioni si tan
no politicamente Impressio
nami Risalgono al momento 
•eccezionalmente drammati 
co» del plenum di marzo 1985 
quando «altre soluzioni si af
facciarono», in alternativa a 
Gorbaciov Ebbene - esclama 
Ugaciov - «fu proprio grazie a 
uomini che siedono nell'attua

le Politburo, come Cebnkov, 
Solomenzev, Gromyko, insie
me a un consisterne gruppo di 
pnmi segretari, che fu prèsa la 
decisione giusta, l'unica giù 
sta» Sono gli accusati di eser
citare un'azione di freno * ri
vendicare il loro ruolo "decisi
vo-, insieme allo stesso Liga
ciov Che, per conio suo, ri
corda di aver* avuto il manda
lo di guidare «gli affari corren
ti della segreterie» Ciò» di es
sere ancora nel posto di «nu-
mero due. del partilo E attac
ca duramente! direttori di «al
cuni domali, (citando Mo-
skovskìe Novosti) di aver In-
teprelato a modo loro, «per 
saldare vecchi coni», la fidu
cia loro accordata dal partito 
E conclude, tra gli applausi 
scroscianti nella direzione 
politica del paese «non ci so
no né conservatori, né ritor-
maton» 

NHdiall Oorbaclov mentre voti alzando la sua dtleo*; In alto, Beri! Eltw alls tribuna della tonferenza 

slegno del popolo in quanto è 
all'avanguardia della perestro
ika. •Vogliamo un partito più 
forte? Certo, è un'esigenza 
Che dobbiamo accogliere e 
che abbiamo messo nelle riso
luzioni Ma soprattutto voglia
mo un partito di tipo leninista 
che abbandoni i sistemi di co
mando e sappia guidare ideo
logicamente e democratica
mente, senza prevaricare gli 
argani statali, un partito che 
non detti più i suol ordini al 
sindacato o al Komsomol» 

Il segretario del Pcus chie
de- «Forse che il partito si in
debolirà se lo trasformeremo 
in questa maniera?» La rispo
sta è secca «Niet» E aggiun
ge .Parliamoci francamente 
In passato con i vecchi metodi 
lutto era più semplice Oggi la 
perestroika cambi* il sistema 
politico e la funzione dirigen
te dovrà essere dimostrata 
passo dopo passo» Gorba-
ciov tocca il polso al paese e 

diagnostica la malattia croni
ca dell'Uno, quella dell'abitu
dine ad attendere gli ordini 
dall'alto Lui lo sa bene, insi
ste, fissa per l'autunno la nuo
va situazione giuridica per la 
•democratizzazione» al cen
tro e in penuria. «Un grosso 
lavoro ci attende», afferma 
guardando la platea attraver
so le lenti e sottolineando la 
urgente necessità di liberare 
dagli Intoppi la riforma eco
nomica, di «togliere i bastoni 
dalle ruote posn dal burocrati
smo che mostrai denti. E c'è 
il programma alimentare da 
portare a compimento, so
prattutto risollevando la con
dizione delle campagne 

Gorbaciov ha riconfermato 
il «pluralismo delle idee, affer
mando che non serve una «ve
rità cieca ma un'analisi scien
tifica ed è per questo che pen
siamo ad una nuova immagi
ne del socialismo umano co
me compito della perestro

ika» Pluralismo delle Idee che 
porta Gorbaciov ad occuparsi 
del caso del giorno, di Boris 
Nikolaevic Eltsin «Abbiamo 
latta bene * dargli la parola 
Lui dice di enere preoccupa
lo e vuole che le cose si fac
ciano in fretta Ma anche noi 
lo vogliamo Perche ha criti
cato le tesi? Quando lo abbia
mo messo a Mosca credeva
mo in lui, un uomo energico 
per risanare la capitale Potè 
accaduto qualcosa, specie 
quando si è trattalo di passare 
ai fatn concreti» E Eltsin? «Lui 
- dice Gorbaciov - ha comin
ciato a girare a vuoto, a sosti
tuire troppa gente » Gorba
ciov ripercorre 1 giorni del ple
num e ricorda che lui stesso 
volle prendere tempo prima 
di allontanare Ellsin E quasi 
alla fine del discorso ricono
sce che la vicenda è stata una 
lezione per lutti perché se ci 
fosse stala più Informazione 
non ci sarebbero stati gli 
«sgradevoli sviluppi» 

Umberto Agnelli 
alla Novosti: 
guardo a Mosca 
con attenzione 

Umberto Agnelli (nella foto) ha dichiaralo ali agenzia so
vietica Novosti di seguire «con la massima attenzione i 
lavori delia conferenza del Pcus» Neil int< rvisla Agnelli ha 
ricordato il proprio ruolo di presidente dell International 
Council tor East West cooperation, un istituto che ha tra I 
propri obiettivi lo sviluppo del dialogo tra paesi del due 
blocchi Se il nuovo corso sovietico oggetto del dibattito in 
corso alla conferenza avrà successo, ha detto Agnelli, 
•spero che favorisca il realizzarsi delle iniziative e dei com
piti che il Council stesso persegue» 

La stampa romena 
illustra 
il rapporto 
di Gorbaciov 

La stampa romena ha dato 
notizia del rapporto di Gor
baciov alla conferenza del 
Pcus pubblicando una cor
rispondenza da Mosca del-
lAgerpress, I agenzia uffi
ciale di Bucarest L'accento 

«•«^^••"•••••«««•^••••••i» viene posta sulle amml*tlo-
ni del leader sovietico circa le difficoltà che l'Urss attraver
sa in campo economico, dove nonostante «gli elementi 
positivi», i cambiamenti avvengono «più lentamente» L'ar
ticolo evita ogni commento e conclude ricordando la ne
cessità espressa da Gorbaciov di una ristrutturazione del 
partito, ma non fa cenno alle nuove proposte sull'elezione 
del capo dello Stato 

Sciagura aerea 
in Spagna 
Cade elicottero 
angue morti 

Cinque penane sono morte 
a bordo di un elicottero 
precipitata settanta chilo
metri a nord di Madrid La 
sciagura è avvenuta proba
bilmente * causa dei mal-
temr» Tre delle vittime 

mmmm^mmmmm^^mmm erano figure piuttosto note 
in Spagna la responsabile della direzione generato del 
traffico Rosa de Urna Mainano, 11 deputato socialista Al
berto Acitores, |l critico d'arte Santiago Amen Dal 1977 
ad oggi nel paese sono morte 42 persone in dleiotto diver
si inddenti ad elicotteri 

il genero 
di Breznev 
prese bustarelle 
per 1500 mWonl 

Ammantano a quasi un mi
liardo e mezzo di lire le bu
starelle ricevute complessi
vamente da Yuri Churba-
nov, il genero dell'ex se
gretario generale del Pcus Lepntd Breznev (nella foto), 
Dello scandalo é tornalo a parlare In un'intervista al gior
nale iSqyielakaja (tossii*, il vice procuratore generale Ale
xander Katusev Churbanov intascò le bustarelle quando 
era vice-ministro degli Interni negli anni in cui II suocera 
era alla guida del Pcus. 

Malato di Aids 
processato 
per mancato uso 
del profilattico 

Un italiano malato di Aids è 
stato processato in Germa
nia federale sotto l'Imputa
zione di tentate lesioni per 
non avere usato il profilatti
co durante i rapporti ses-
suali con la fidanzata «eoi-

^^^^^^*"*««"""^^^" cenne Luomo è slato as
solto perché aveva preavvertito la ragazza delle sue condi
zioni di salute Anzi nel cor» delle udienze è risultata che 
era stai* quest'ultima * rifiutare l'uso del preservauvti. 
Nell'assobere l'Imputato il magistrato ha osservato che 
una sentenza ben divena sarebbe stata emessi qualora 
fosse risultato che l'uomo aveva tenuto nascosto alla par
tner la propria infezione 

Delitto palme 
Nuove ipotesi 
su responsabilità 
iraniane 

Ebbe Carlsson, l'editore 
svedese che con l'approva
zione deil'ex-minìstro della 
Giustizia Leijon aveva avvia
to indagini personali sul ca
so Palme (nella foto), ha dichiaralo ieri di ritenere che 
I ex-premier sia stato ucciso su ordine dei dirigenti irania
ni Teheran avrebbe voluto eliminare Palme per non trava
re ostacoli nei propri acquisti di forniture belliche L'Ipote
si non è del tutto nuova poiché già in passatosi era panato 
di traffid illecita d'anni tra Svezia e Iran, ed era etato avan
zato il sospetto che Palme fosse stalo eliminata perché 
deciso a stroncarti. 

Conclusa nella notte la conferenza, i delegati si sfogano ai microfoni tv 

Cronaca del giorno più lungo 
«Una vera battaglia politica» 
Cronaca della «giornata più lunga». E di quella più 
drammatica La conferenza del Pcus di Mosca fini
sce nella notte con le parole di Gorbaciov e l'ap
provazione dei documenti finali da parte dei cin
quemila delegati Lo sfogo dei delegati in tv e gli 
altn interventi Alla tnbuna i «pio» e i «contro» 
Eltsin con il segretario del Pcus a regolare un inso
lito, spontaneo, quanto mai vivo dibattito." 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un man I n o a usci) de imitropo tana pò g Ce crM a 
5.000 delegati partecipanti «Ila Conferenza 

•«•MOSCA L ultima giorna
ta, la più drammatica Boris 
Ellsin, I ex primo segretario di 
Mosca dalla tnbuna della 
conferenza fa appena in tem
po a dire .Adesso compagni, 
un fatto personale • Lo con
testano lui guarda avanti, ver 
so la platea E incerto prende 
i fogli e si gira per andare al 
suo posto Alle sue spalle la 
presidenza Gorbaciov guarda 
Eltsin, guarda i .cinquemila» 
«No, compagni via ogni se

gretezza Il compagno Eltsin 
parli pure » Il segretario dei 
Pcus alza la mano per tacitare 
gli ultimi dissenzienti Sono 
circa le due del pomeriggio 
Gran caldo a Mosca Ma è ro
vente lana del palazzo dei 
Congressi quando riesplode il 
«caso» E nel pomeriggio la re
plica di Egor Ligaciov che si 
rammarica «E dire che lo pro
posi lo per il Polilbuio • 

Si è chiusa cosi la XIX Con
ferenza, nel segno di una ten

sione inattesa, ma nella gla
snost più completa Idelegau 
hanno lavorato duro, dal mat
tino alle dieci sino a notte fon
da, per ascoltare gli ultimi in
terventi (da martedì hanno 
parlato in 66), per approvare i 
documenta e ascoltare le con
clusioni di Gorbaciov Si è 
chiusa con una specie di elet
trochoc, con la gente che an
dava alla tnbuna senza essere 
iscritta per dire la sua su invilo 
di Gorbaciov Uno di Sver-
dlosk con calore dice «Boris 
Eltsin conserva una grande 
autontà di uomo semplice • 
E il segretario del quartiere 
•prolelarskil» di Mosca «Lei 
ha cacciato gente onesta Lei 
voleva solo piacere alle mas
se E ora non ce la farà Non 
ha latto niente per nobilitarsi-
Applausi sia ali uno sia all'al
tro Fuori un telecronista, in 
diretta ha strappalo a caldo le 
impressioni al delegali Uno, 
giovane funzionario, ha dello 

•lo li conosco i tipi come El
tsin, sono degli ambiziosi » 
E un altro «Avessimo saputo 
ad ottobre cosa era successo, 
adesso capiremmo meglio La 
glasnost ci voleva sin dati ini
zio» Un tento «U dentro c'è 
stata una vera, dura battaglia 
politica. Alle sei e mezzo II 
segretario mette fine al dibat
tito Tocca a lui ma ha già vin
to 

Pnma dell esplodere del 
•caso Eltsin-Ugaciov», nelle 
ore precedenti, il dibattalo 
non era certo calato di tono 
Molli gli interventi di sostegno 
al processo della perestrojka. 
Ancora una volta, insistente, 
quasi ossessionante, il richia
mo al passato, come un filo di 
ago che, nel cucire, entra ed 
esce dal tessuto Un ago che 
punge perché a volte penetra 
dntto nella «storia patna», af
fonda nel corpo del partito e 
dello Stato che si vogliono tra

sformare Senza reticenze e 
omissioni, come aveva consi
gliato Mikhail Gorbaciov Ac
cade cosi che sulla platea si 
abbatte la frustata dei delega
to Zagaimov, di Mosca, il qua
le dà voce all'amara venta del 
dopo-Breznev Dice «lutto il 
partito deve venire a cono
scenza delle pressioni che 
hanno condotto alla elezione 
a segretario generale del m o 
nbondo e impopolare Costan
t e Cemento Occorre rac
contare dettagliatamente l'at
tività dei vari Griscin e Roma
ne* » Moribondo, impopo
lare Parole come macigni 
che riguardano un morto ma 
che chiamano in causa le re
sponsabilità del partito, che è 
vivo e vegeto Difatu il pnmo 
segretario della regione di 
Mosca, Valentin Mesiaz, sot
tolinea che «dei fenomeni di 
stagnazione non è responsa 
bile solo Breznev E anche 

l'apparato del partito che non 
ha saputo spezzare te tenden
ze negative. 

L'autocnlica amva soprat
tutto dalia «provincia», o dalla 
intellettualità più vivace II pri
mo segretario della Moldavia, 
Semion Grossu, loia con giu
dizio perché non ha riserve 
sulla necessità del .risana
mento del clima polìtico e 
morale del partito» ma è pron
to a respingere il tentativo di 
«svilire il ruolo del partito» 
L operalo Anatoh Melnikov, 
della fabbnea automobilistica 
di Toghattigrad, per esempio, 
è contro la proposta di iden
tificazione tra la carica di se-
gretano e quella di presidente 
del soviet locale o regionale 
•Il comitato di partalo - chiari
sce - deve liberarsi dei settori 
economici per dedicarsi 
esclusivamente al lavoro ideo
logico» Una cosa il partito, 
urvaltra lo Stato uno dei temi 
cruciali nei quattro giorni di 
lavoro della conferenza, sia 
alla tributa sia in commissio
ne Il delegato Pnmakov si di
chiara contrario al «plurali
smo partitico, perché sarebbe 
«un colpo tremendo alla pere
strojka» mentre con grande 
forza ed efficacia lo scrittore 
Grigon Baklanov, direttore 
del settimanale «Znamia» sot
tolinea che non ci può 

•socialismo sena* glasnost». E 
ricorda quei giorni del '79 
quando le truppe sovietiche 
entrarono in Afghanistan a 
qualche membro supplente 
del Politburo apprese della 
missione militare solo il gior
no dopo, con la lettura del 
giornali 

Certo, l'Armata rosa* son
ila sempre i cuon e la confe
renza rende omaggio «1 giova
ne generale Gromov, coman
dante in capo delle truppe di 
stanza a Kabul, quando dice 
•Rientnamo, non «confitti, 
con il senso del dovere one
stamente compiuto • Deci
sione, quella del ritiro, che 
Baklanov suggella come «atto 
di saggezza e di coraggio poli
tico. e che dunque non sari 
mai una «macchia bianca» nel
la stona dell'Una. Come quel
le che, tuttora, resistono per i 
tempi dello stalinismo Neh* 
parlato con fiera dignità l'e
stone Vialias Vaino, neoprimo 
segretario della Repubblica 
prebaltica Applauditlsstmo 
Aveva un mandato preciso dal 
suoi cletton e lo ha adempiuto 
con queste parole «È giunto il 
momento di non parlare più 
soltanto delle vittime delle re
pressioni Dobbiamo colpire I 
delaton e carnefici.. 

a Se Str, 
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